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VICINI. A nome della Giunta generale 
del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 luglio 1924, n. 1165, aggregazione del 
comune di San Mauro Cilento alla circoscri-
zione della pretura di Vallo della Lucania; (167) 

MAJORANA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare alla. 
Camera la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 1° febbraio .1.922, n. 162, che dà esen-
zione allaAccordo concluso a Portorose coiGo-
verni dell'Austria, dell 'Ungheria e della Ceco-
slovacchia allo scopo di facilitare le relazioni 
postali; (22) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distribuite. 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E C A S E R T A N O . 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l'esercizio fi-
nanziario 1925-26. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

seguito della discussione sullo stato di pre-
visione della, spesa del Ministero degli affari 
esteri per l'esercizio finanziario 1925-26. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pinzi. 
FIN ZI. Onorevoli colleghi ! Per una va-

riazione contabile del bilancio generale dello 
Stato si discute in sede di bilancio degli 
esteri anche il bilancio dell 'aeronautica. Io 
trovo, da un lato, il provvedimento logico poi-
ché effet t ivamente si dà questo caso che, il 
ministro degli esteri, presidente del Consiglio, 
è anche competente alto commissario della 
aeronautica; non trovo però a l t re t tan ta lo-
gicità di riscontro dall 'altro lato, cioè nel 
fa t to che il relatore del bilancio degli esteri, 
che sarà certo un esperto in politica estera, 
sia per questa volta diventato espertissimo 
aeronauta. {Ilarità). 

Ma permettetemi in ogni modo di indi-
rizzare, come vecchio aeronauta, il saluto 
alla nuova recluta (Si ride) che ha com-
piuto egregiamente il suo dovere, stillando 
una relazione che se non è assolutamente 
completa in t u t t i i dettagli, pure è più che 
sufficiente ad illuminare la Camera su quello 
che è lo stato della nostra arma aerea. 

E dopo questa breve premessa, consen-
titemi, onorevoli colleghi e signori del Go-
verno, di pregarvi di avere per me una certa 
indulgenza se dovrò intrat tenervi un po' a 
lungo su questo problema. Il fa t to che altri 

due oratori iscritti su questa materia hanno 
voluto, con molta cortesia e con un senso 
di cameratismo, lasciarmi solo in questo di-
bat t i to , pur dandomi il segno della loro soli-
darietà, mi fa ritenere doveroso di svisce-
rare il problema aeronautico in tu t t i quelli 
che sono i suoi lati essenziali. 

Dividerò il mio discorso in due parti , 
una politica e una tecnica. Per quella tecnica 
mi servirò della relazione dell'onorevole Tor-
re e cercheremo attraverso una minuta discus-
sione sui capitoli del bilancio di verificare 
quelli che possono essere insufficienti e for-
mulare voti di maggiori aumenti per essi 
per l 'avvenire. Avrei preferito sorvolare 

: sulla parte politica nei riguardi dell'aero-
nautica, ma poiché una interrogazione che 
10 ho creduto doveroso di rivolgere all'onore-
vole vice commissario dell 'aeronautica - ri-
tenendo che colpa sarebbe stato il non mio 
intervento nel caso specifico - circa il muta-
mento dell 'orientamento direttivo dell'aero-
nautica, circa la soppressione di quegli or-
gani che caratterizzano la parte militare di 
essa, e cioè del Comando generale, e sopra-
tu t to circa la persona che doveva coprire la 
più alta carica militare, dell'aviazione, poiché 
questa interrogazione non ha avuto quella 
soddisfacente risposta che mi aspettavo, e 
doveva essere sopratut to una risposta leale 
e cordiale, mi sono t rovato nella necessità, 
anche perchè l 'ho promesso al vice commis-
sario, verso il quale ho la massima stima e 
deferenza, di dover tornare su questo argo-
mento e portare alla Camera un documento 
ufficiale, che at tes ta esat tamente le mie ra-
gioni nel presentare l 'interrogazione di pochi 
giorni fa. Il documento si riferisce a un ver-
bale di seduta del Comitato aeronautico del 
25 aprile 1924. In questa seduta, presenti il 
vice commissario dell 'Aeronautica, l ' inten-
dente generale, il comandante generale, il 
capo Gabinetto, si t ra t tò , su proposto ordine 
del giorno, della « Situazione del colonnello 
Prandoni nei riguardi di eventuali incarichi 
nella Regia Aeronautica ». 

Ecco il documento: 
« L ' intendente generale riferisce che su 

un primo progetto di adibire il colonnello 
Prandoni cavaliere ufficiale Et tore alle fun-
zioni di direttore superiore del traffico e 
dell'istruzione al posto del cessante coman-
dante conte Giovanni Roberti di Castelvero, 
egli ha r i tenuto suo dovere di interrogare 
11 colonnello Prandoni circa la sua a t t ivi tà 
industriale e commerciale in aeronautica 
durante il periodo nel quale egli fu messo 

s in posizione ausiliaria speciale e, in parti-


